
POLITICA INTERNA 

La crisi 
di governo 

Occhetto a colloquio con De Mita II programma indicato dal Pei 
«Questo trascinarsi a vuoto pone Governo al di là delle formule 
gravi problemi istituzionali e legge elettorale che favorisca 
di cui Cossiga dovrà prender atto » gli schieramenti alternativi 

«I cinque fanno il gioco del cerino» 
corsivo 

«Il Popolo» 
edizione 

del «Sabato» 
M // Popolo tende da 
qualche tempo a somi 
gliare sempre più al Sa 
boto il settimanale dei 
falangisti di Comunione 
e liberazione Al digntto 
so foglio di partito che 
riusciva ad essere talora 
pungente e spiritoso nei 
suoi corsivi si è sostituì 
to dopo ti congresso 
dell Eur un bollettino di 
guerra che trasuda pre 
potenza e menzogne 

In generale noi non 
rispondiamo ad attacchi 
di questo segno per 
non abbassare il decoro 
dell Unità che è uno fra 
i maggiori giornali Italia 
nì Ma (eri si è passato il 
segno Neil attacco for 
sennato contro i colle 
ghi della Rai colpevoli 
di cercare di fare il prò 
pno mestiere con obiet 
tività si utilizzano pre 
sunte dichiarazioni del 
direttore dell Unità mai 
rilasciate ad alcuno 

Noi al contrario vo 
gtiamo esprimere piena 
solidarietà ad Alessan 
dro Curzi direttore del 
Tg3 che con il lavoro 
suo e dei suoi collabo 
raton sta dando vita ad 
un telegiornale di note 
vole qualità e di ere 
scente «audience" È evi 
dente che il direttore gè 
nera le della Rai ed il 
Consiglio di amministri 
zione hanno compiuto 
una buona «celta nomi
nandolo Curzi d altro 
canto è in buona com 
pagnm tra i bersagli del 
Popolo che qualche 
giorno fa si è scagliato 
contro il Tgl e il suo di 
rettore rei di scarso zelo 
anticomunista E oggi 
torna ali attacco come 
preannunciato dal Gior 
nate nuovo di Berlusco 
ni 

Ce da chiedersi che 
cosa vogliano i falangisti 
della «nuova maggio 
ranza» de e quei sociali 
sii che fanno da truppa 
di complemento in que 
sta aggressione Eviden 
temente non sono paghi 
del peso preponderante 
dei partiti di governo 
nella Rai C è una volon 
là di normalizzazione 
uno spinto di crociata 
furibondo la pretesa di 
soffocare ogni autono 
mia ogni voce diversa 

Non hanno proprio 
imparato nulla dal voto 
del 18 giugno' Una De 
che si presenta con il 
volto di Urna e Formigo 
ni e aggiungo un Psi 
che sta di rincalzo con 
gli [ntini (anno paura al 
paese Anche perché 
non è difficile scorgere 
dietro alla falange dei 
crociati un esercito di 
elemosinieri e di vendi 
lori di indulgenze Di 
Ciccio Mazzetta e Rocco 
Trane per intenderci 
Dunque abbassate la 
superbia come dice 
una vecchia canzone 
forse risulterete più sim 
palici OMDA 

PS Vedo che // Popolo 
di oggi arricchisce le sue 
bugie con nuovi panico 
lari su un ristorante ro 
mano Ciò rende solo più 
penosa questa polemica 
e dà la misura del livello 
miserabile di chi la prò 
muove Un tal Pellegrino 
(«nomina sunt conse 
quentia rerum come di 
ce Craxi) mi accusa poi 
di nncalzo su I Avanti'dì 
non essere liberal Cuno 
sa polemica da parte di 
chi vorrebbe una tv di re 
girne 

«Di questo passo si fa drammatica la crisi non più 
solo del pentapartito ma del sistema politico» Oc
chetto è appena uscito dallo studio di De Mita e 
scorre sorpreso le non dichiarazioni di Craxi 
«Stanno facendo il gioco del cenno Cosi si ingan
na il paese Questo ci pone di fronte ad un pro
blema istituzionale estremamente grave II presi
dente della Repubblica ne prenda coscienza» 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• I ROMA II copione della 
giornata-clou delle consulta 
2iom del presidente incarica 
to salta d improvviso nella 
tarda mattinata quando un 
disimpegnatissimo Bettino 
Craxi concluso il colloquio 
con De Mita dice chiaro e 
tondo ai giornalisti che -sia 
mo ai preliminan dei prelimi 
nari» Che insomma la meli 
na continua In quel momen 
lo nello studio di De Mita e è 
già Achille Occhetto con 
Ugo Pecchloli e Alfredo Rei 
chiin Occhetto fa una valuta 
zione delle novità maturate 
con il voto -Ha mutalo il 
quadro politico» ripete Poi 
ribadisce che occorre andare 
ad un governo che si muova 
al di fuori di una logica di 
una formula logorala e impo 
tenie Infine pone le questio
ni-chiave che vanno comun 
que affrontate immediata 
mente riforme istituzionali 

(in testa quella elettorale 
della quale i comunisti sono 
pronti a discutere con tutti le 
caratteristiche tecniche) n 
sanamente dei conti dello 
Stato e ntiro dei ticket leva 
dimezzata e salano garantito 
per i giovani riforma fiscale 
legalità al Sud e ambiente 
(su questa base il Pei chiede 
ra una concertazione con i 
movimenti ambientalisti e le 
due liste verdi) 

De Mita registra attenta 
mente chiede alcuni chiari 
menti mostra consapevolez 
za della delicatezza della si 
luazione Ma non sembra 
mollare gli ormeggi dalla for 
mula di cui pure ha finito per 
essere vittima sacrificale Mi 
ha dato I impressione - dirà 
più tardi Achille Occhetto -
che voglia provare sino in 
fondo la disponibilità al pen 
dipartilo» Ma il presidente 

del Consiglio meancato ha 
dato anche un altra impres 
sione di non aver I intenzio 
ne di prolungare di molto i 
tempi e di essere mtenziona 
to - «su questo ci ha dato as 
sicurazioni» - a far quel che è 
necessario per chiame se e è 
o non e è una disponibilità su 
cui lavorare Insomma per 
De Mita almeno niente meli 
na 

Ma intanto poche stanze 
più in là sempre al primo pia 
no di palazzo Chigi il segre 
tano del Psi la prende molto 
alla larga nella Sala delle Ga 
lere affollata di giornalisti E 
lancia il raggelante avverti 
mento che per quanto lo n 
guarda siamo appunto ai 
preliminari dei preliminan 
Quando Occhetto esce dallo 
studio di De Mita illustra la 
posizione del Pei richiama le 
nehieste programmatiche es 
senziali accenna al rischio di 
tirare le cose troppo per le 
lunghe senza chiarezza e an 
zi con voluta oscuntà Poi pe 
rò quando un giornalista gli 
chiede se dopo il colloquio 
con De Mita la soluzione del 
la cnsi gli pare più vicina o 
più lontana sbotta 

«Mi sembra che tra i partiti 
della maggioranza si stia fa 
cendo il gioco del cerino» n 
sponde E aggiunge secco 
«Vedo con stupore le dichia 

razioni fatte poco fa da Craxi 
e constato che mentre un 
partito come il nostro che 
non è chiamato a formare un 
governo perché ne propone 
un altro pone le questioni 
che interessano 11 paese 
quelli che dovrebbero dar vi 
ta ali esecutivo non parlano 
di niente tutto è lasciato nel 
vago» 

Soggiunge Occhetto 
«Quanto sta avvenendo dà ra 
gione alla nostra convinzione 
che siamo di fronte ad una 
crisi profonda che non è più 
solo del pentapartito ma che 
investe il sistema politico ita 
liano E allora se si continua 
di questo passo la crisi può 
diventare drammatica» Poi 
una aperta denuncia dell in 
ganno compiuto ai danni de 
gli elettori «Gli avevano detto 
di aspettare il 18 giugno per 
decidere E invece dopo un 
mese di crisi dopo le consul 
tazioni del presidente della 
Repubblica dopo le ncogni 
zioni dell esploratore e anche 
dopo I incarico a De Mita og 
gì si e al punto che non si 
comprendono neppure quali 
siano i punti programmatici e 
di composizione del governo 
su cui si sta discutendo Que 
sto è un fatto che ci pone di 
fronte ad un problema di ca 
ratiere istituzionale estrema 

mente grave Di cui auspico 
che il capo dello Stato pren 
da al più presto coscienza» 

fn mancanza di un accor 
do si riproporrebbe leven 
tuafità di uno scioglimento 
anticipato delle Camere' 
«Credo che ad ottobre non 
hanno più il coraggio di an 
darci Comunque pnma di 
pensare ad elezioni anticipa 
te si deve lavorare a soluzioni 
legislative per cambiare le re 
gole del gioco Poi quando 
saremo proni potremo fare 
elezioni utili Altnmenti nulla 
camberebbe» 

Poi nel cortile di palazzo 
Chigi lo scambio di opinioni 
tra Occhetto e i giornalisti si 
fa più sciolto Come cambia 
re le regole7 *L ho detto e lo 
npeto con una nuova legge 
elettorale che favonsca il de 
terminarsi di schieramenti al 
temativi Non che io pensi ad 
una destra bieca contro una 
sinistra che vuole sconvolge 
re il mondo Ma vedo realisti 
ca concreta la possibilità di 
uno schieramento di forze 
popolan progressiste con 
frapposte ad uno schiera 
mento di forze popolan mo 
derate» 

Ancora sul tentativo De Mi 
ta e sul governo costituente I 
comunisti porrebbero forse 
un veto ali ipotesi che a gui 
dare questa soluzione fosse 

proprio I attuale incantato? 
«Nessun veto pregiudiziale sui 
nomi Per noi la priorità è che 
et si muova verso una solu 
zione che rompa lo schema 
pentapartito Poi se a questa 
soluzione si vorrà andare 
spetterà al presidente della 
Repubblica decidere a chi as* 
segnare questo incanco» 

E ancora sui rapporti con il 
Psi Almeno come dice Craxi 
e testimonia Stoccolma è fi 
nito il gelo tra Pei e Psi? «Non 
c e stato gelo ma da parte 
del Psi un assalto ali arma 
bianca si E se finisse sarebbe 
un fatto nuovo» Ma insom 
ma al di là delle diatribe 
contingenti I alternativa di si 
mstra è ancora lontana7 «Do
po il voto del 18 giugno sulla 
carta e dal punto di vista dei 
numeri I alternativa è più vici 
na ed è possibile anche poli 
ticamente Basta mettere in 
steme e non è una somma 
arbitrana Pei Psi polo laico 
e Verdi per cogliere tutto il 
paradosso italiano cioè che 
qui esiste una sinistra più for 
te che in altri paesi europei 
ma meno capace ancora di 
espnmere tutte le sue poten 
zialità E aggiungo una cosa 
se fosse perseguita consape 
volmente [alternativa otter 
rebbe persino - come dire7 -
un premio di fiducia da parte 
della genie» 

Craxi non scopre le carte 
Il Psi discute sulle alleanze 
L incontro fra la delegazione socialista e il presiden
te incaricato si è risolto con un nulla di fatto Craxi 
si e limitato a esprimere una genenca disponibilità a 
«concorrere alla soluzione della c/isi» e dice che 
non vuol sentir parlare di formule ma di contenuti 
Martelli ripete Che I pentapartito non esiste più E 
intanto il vertice del Psi si divide attorno a un quesi
to I alleanza con la De può continuare7 

SERGIO CRtSCUOLI 

• I ROMA Carte coperte per 
prendere lempo per nflettere 
meglio sul da firsi e anche 
per lar scivolare giù De Mila 
un pò alla volta senza ricor 
rere a un velo esplicito Cosi il 
Psi affronta la crisi di governo 
e al lempo slesso sembra ra 
gloriare su un aggiornamento 
- o addirittura su una revisio 
ne - della propria linea strale 
gica 

Bettino Craxi ieri mattina è 
uscito dallo siudio del presi 
dente incaricato parlando ai 
giornalisti come se fosse redu 
ce da un incontro con il titola 
re di un semplice mandato 
esplorativo «Abbiamo confer 
malo al presidente del Consi 
glio incaricalo il nostro propo 
sito di concorrere a una solu 
zione della crisi se possibile 
rapida anche se questo mi 
sembra più difficile data la 
complessità dei problemi che 
sono sul tappeto^ Esordio 
tanlo generico quanto ov\ io II 

resto e un già sentito «Da un 
lato - ha continuato Craxi -
occorre diradare questa situa 
zione questa condizione di 
confusione politica che si è 
creata da!! altro individuare 
meglio e con maggior preci 
sione i grandi obiettivi verso i 
quali dingere I azione parla 
mentare e di governo attuan 
do quei propositi di nnnova 
mento di risanamento e di ri 
(orma che abbiamo più volte 
ribadito e che mttndiamo rea 
lizzare Insomma che cosa 
intendono fare i socialisti7 «At 
tendere che il presidenle mea 
ricalo fornisca ulteriori dati sui 
quali riflettere per poter pren 
dere ulteriori decisioni» 

Ma De Mita che si è intrat 
tenuto con la delegazione del 
Psi per un ora e mezza ha n 
proposto la formula del pen 
tapart io pur sapendo che 
Martelli in un intervista aveva 
appena definito questa ipotesi 
come la meno probabile 

Che ne pensa il segretano del 
Psi7 «Quando sento parlare di 
formule - ha nsposto ai gior 
nahsti - mi viene una forma 
allergica L importante sono le 
cose che stanno dentro le co 
se da fare pòi si può pensare 
alle formule» Martelli ha inve 
ce ribadito la propria'posizio-
ne E ha spiegato «Il penta 
partito si è costituito intorno 
alla presidenza prima repub 
blicana e poi di Craxi e nasce 
va da un rapporto tra De e 
area laico-socialista su basi di 
parità e secondo un principio 
di alternanza alla guida del 
governo Con i governi a gui 
da de e per volontà di Altissi 
mo La Malfa e Pannella la so 
lidanetà tra laici e socialisti è 
andata a farsi friggere Senza 
questa solidarietà - ha con 
eluso il vicesegretario del Psi -
il pentapartito è una scatola 
vuota una formula senza qua 
lità un numero senza politi 
ca-

Tutto lascia supporre quin 
di che quello tra De Mita e la 
delegazione socialista sia sta 
to una specie di dia ogo tra 
sordi Martelli offre questa ri 
costruzione «Siamo rimasti al 
prologo in cielo e non sappia 
mo come e quando amvere 
mo al prologo in iena alle 
scelte politiche e alle indica 
7ioni programma! che che 
fondano e g ustif cano un al 
leanza di governo 

Sulla scena della crisi si 

presenta dunque un Psi spi 
noiìO ma non disposto alla 
rottura perplesso ma possibi 
lista tentato da soluzioni nuo
ve ma ancora avessimo di 
indicazioni precise Una chia 
ve di lettura di questo atteg 
giamento può venire dal di 
battito o dal travaglio che il 
voto di domenica scorsa ha 
innescato in casa socialista 
L altra sera durante la nunto 
ne della segretena del Psi a 
quanto si è appreso le acque 
si sono un pò agitate Sche 
matizzando si sono contrap 
posti due schieramenti da 
una parte Martelli e Signonle 
dai! altra De Michelis Acqua 
viva e Capna I pnmi hanno 
sostenuto che bisogna pren 
dere atto di alcune novità la 
fine del pentapartito lo spo 
stamento a sinistra del quadro 
politico e 1 appannamento 
dell immagine del Psi troppo 
ingessato in «battaglie fonda 
mentali» come quelle sulla 
droga e sulla Repubblica pre 
sidenziale I secondi (che rap
presentano la cosiddetta area 
rninistenalista) hanno replica 
to che è impossibile abbando 
nare la politica di collabora 
zione-compelizione con la 
De perchè altrimenti si espor 
rebbe di più il partito pnvan 
dolo della sua posizione «cen 
trale« rispetto al conservatori 
smo de e anche in vista di un 
futuro rapporto col Pei Ma 
Martelli non si è mostrato con 

Cra" si 'frartiene con i giornalisti dopo (incontro con De Mita 

vinto anzi A questo punto 
ha obiettalo ci troviamo di 
fronte a un Pei che si definisce 
socialista e che sta per chie 
dere I adesione al gruppo so 
cialista dell Europarlamento e 
noi non potremo certo sbar 
rargli il passo E allora come 
possiamo mentre in Europa 
matura questo processo con 
Un uà re in Italia a restare allea 
ti con la De e a contrapporci 
al Pei7 

La discussione piuttosto 

accesa è andata avanti per 
un paio d ore Sembra che 
Craxi abbia ascoltato in silen 
zio gli uni e gli altri limitando
si a interrompere De Michelis 
con una sola domanda I ac 
cordo con la De per fare che 
cosa7 

La matassa dovrebbe essere 
sbrogliata dalla direzione che 
si riunirà la seti mana pross 
ma Nel frattempo si fa strada 
un ipotesi governo a guida De 
con appoggio estemo del Psi 

Forìani dice: «La matassa si aggroviglia» 
«La matassa è un pochino aggrovigliata ammette 
Arnaldo Forlani «De Mita ha raccolto disponibilità 
ma non ci sono certezze dice Nicola Mancino La 
delegazione de esce dal colloquio col presidente in 
caricato piena di apprensione Formalmente la De 
rimane unita intorno a De Mita e ali obbiettivo di un 
governo pentapartito con dignità di «alleanza politi 
ca In realta attende una parola chiara dal Psi 

ALBERTO LEISS 

M ROMA È duralo meno di 
un ora il colloquio tra Ciriaco 
De Mita e la de lez ione de 
mocrstiana che ha concluso 
nella tarda mattinata di ieri il 
primo giro di consultazioni 
Quando Forlani Scotti Bodra 
io Mancino e Maninazzoli 
escono tulli si aspettano che 
il segretano democristiano 
salga alla tnbunetta per le -di 
chiaraziom ufficiali come 
hanno fatto pnnu di lui Craxi 
t Occhetto Ma Arnaldo Forla 
ni creando qualche scompi 
glio tra la pattuglia di operato 
ri con le telecamere e i micro 
foni già piazzati dice che «fa 
re dichiarazioni ufficiali sareb 
be un pò eccessivo da parte 
nostra- Un modo un pò sin 

golare per comunicare un cer 
to mbarazzo e soprattutto 
una pos zrone di attesa da 
pirtc del maggior partito di 
«ovemo De Mita infatti ha 
avuto dichiarazioni di disponi 
btlitd dagli alleati ma gli man 
cail tassello pu importante 
una chiara indicazione da 
parie dtl Psi Forlani comun 
que non si sottrae alle doman 
de dei giornalisti Veniamo 
da una vicenda elettorale 
complessa diffcile - comin 
eia col dire - e e è stilo un 
confronto non solo sui temi 
europei ma anche sulle vieen 
de nostre e sulla crisi di gover 
no La nostra opinione è or 
mai conosciuta da tulti siamo 

impegnati a concorrere alla 
soluz one della crisi Possibil 
mente in tempi rapidi » 

De Mita quindi continua a 
muoversi sulla linea decisa lu 
nodi dalla Direzione democri 
stana il tentai vo rimane 
quello di formare una maggio 
ranza a cinque t con pena 
dignità poi tica Forlani lo ri 
badisce man mano che parla 
però emergono tutte le d ffi 
colta di questo obb ett v o g a 
rtgstrate da Uè Mita nel pn 
mo grò di consultaoni I 
tassell per comporre il mo 

saico delia crisi sono alla nn 
fusa la De pensa che possa 
no essere riordinati ma è pm 
una sua volontà che una 
realtì della s tuaz one attua 

le D pende dunque anche 
da la volontà degli altri ripe 
ie molte volle e se questa 
volontà ei sarà i tempi di so 
luzione potranno anche esse 
re ngonevoli Forlani parla 
md si ntarm nte degli altri 
ma è chiaro che ciò che si 
aspetta come dee esplicita 
mente il presidente dei sena 
tori democristiani Nicola Man 
cino è una parola chiara »da 
parte della Direzione sociali 

sta- Già che cosa pensano i 
leader de dell intervista di 
Martelli in cui la fase del pen 
spartito è data per morta7 len 
mattina non 1 aveva ancora 
letta nessuno E Forlani che 
cosa nsponde a chi gli do 
manda un giudizio sulle affer 
mazioni di Craxi che prende 
ancora tempo che non vuol 
parlare di accordo politico e 
forse pensa ad un asse De Psi 
che tagli fuori gli altri alleati7 

•Non mi pa ono questi gli 
aspetti essen/ial smussa il 
segretario de E ribadisce però 
I impostazione per ora data 
alla crisi dal suo partito ac 
cordo -programmatico» e ac 
cordo «polilico- non sono in 
contraddizione Non e è ne 
cessanamente - dice anche 
Mancino un prima e un 
•dopo» L importante è arrivar 
ci 

Non sarà facile però La 
matassa si spinge a d re For 
lani - è un poch no aggravi 
gliata» Si perchè De Mita ha 
venficalo «motivi di contrasto» 
anche se - aggiunge subito -
e è la «disponibilità a r solver 
li- I motivi di contrasto però 
sono -complessi» «Ci sono va 

lutazioni retrospettive poi le 
valutazioni attuali e forse an 
che qualche condizionamen 
lo in rapporto alla vicenda 
elettorale Oltre ali inatteso ri 
saltato del voto la crisi toma 
dunque ad essere condiz una 
ta da un contenzioso che - ri 
corda sempre Forlani - risale 
alle polemiche nel governo 
prima dell inverno e che è 
stato rinfocolato nei congressi 
del Psi e del Pn Insomma le 
cose da ricomporre- sono 
-molte» anche se De Mita «ha 
appena cominciato e quindi 
non vedo perchè non dovreb 
be indare avanti» 

La De dunque aspettando 
Craxi resta formalmente unita 
sulle sue posizioni intorno al 
presidente incaricato Del re 
sto non ha alternative Accen 
tuare posizioni diverse in que 
sto momento potrebbe fornire 
qualche appiglio al non sem 
plice dilemma che deve scio 
Mi ere il segretano socialista 
\ cola Mancino uomo vicino 
t Do Mita hi ripetuto ieri al 
cuni cardini del punto di vista 
de sulla soluzione della crisi 
per esemplo sulle nforme isti 
tuzionali «Devono entrare nel 

programma nella slessa misu 
ra del precedente governo Se 
ne possono aggiungere pur 
che non modifichino la Costi 
tuzione Va considerato una 
riforma istituzionale 1 ammo 
demamento dei servizi in vista 
del 93- E la nforma elettore 
le7 «Non ne abbiamo parlato 
ma il tema può essere oggetto 
di confronto nei partiti Poi ve 
dremo se da! confronto ravvi 
cinato tra i partiti si può rea 
vare qualche proposta nuova 
ma non provocatoria» Ancora 
sbarramento dunque alle 
idee craxiane di «seconda Re 
pubblica» E sul resto dei con 
tenuti programmatici emerge 
anche dalle file de una certa 
inquietudine Aleggia il (anta 
sma assai corposo del ticket 
sanitario Cosi De Mila anche 
dai suoi si sente rivendicare 
maggiore attenzione ai prò 
blemi della gente dell am 
biente del funzionamento di 
un amministrazione pubblica 
costosa e semisfasciata An 
che per Mancino comunque 
la crisi è tutta da risolvere De 
Mita - dice - «ha acquisito di 
sponibililà ma non ci sono 
certezze» 

A Maggio 
i China dissero: 
«Il Pei avanti 
alle europee» 

•Le cose non possono rima 
nere definitivamente an 
mentale Quando quello 
che sta sopra è completa 
mente spezzato esso rìtor 
na da sotto • Tradotto in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ linguaggio politico signifi 
• ^ « ^ • c a ji nuovo Pei supererà po
sitivamente la prova elettorale Così almeno aveva previsto 
Sui I esperto di Chmg sulla nvista «Tic» dopo aver interro
gato il libro dell antico oracolo cinese a proposito del] tm 
minente scadenza elettorale II «pronostico» è stato fatto a 
maggio in tempi dunque non sospetti «Credo che non sia 
il ca'o - senveva Sui - di chiedere ultenon precisazioni sul 
I entità della npresa del Pei ci basti sapere che secondo t 
Chmg è finito un ciclo e che il nuovo corsq avrà successo-

I Verdi 
nel governo? 
Boato ci crede. 
Ronchi no 

«Rifiutando qualunque pre 
giudizio sui nomi e sugli 
schieramenti i Verdi hanno 
rinnovato sulla base di es
senziali punti programmali 
ci la propria candidatura a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ far parte di un governo in 
«••^•«"••^•^•••••^•^••«•» grado di realizzare quella 
svolta ecologica e quella trasparenza istituzionale che set 
tori sempre più ampi di opinione pubblica nchiedono» Co
si il senatore Marco Boato ha affrontato len la questione 
dell ingresso dei Verdi al governo anche se «m questa fase 
è pre maturo sia dare scontato un esito che è ancora Ionia 
no sia anche considerare irrealizzabile una positiva iniziati 
va politica appena rinnovata» Decisamente negativo inve 
ce il punto di vista di Edo Ronchi eletto nelle liste Arcoha 
leni «Non possiamo diventare un appendice del pentapar 
(ito o di un altro governo sostanzialmente centrista» 

Benedikter 
vuole fondare 
un partito 
antf-Svp 

Dopo il defenmento ai pro
biviri della Svp per essersi 
presentato nella lista «fede
ralista» alle elezioni euro
pee Alfons Benedikter è in 
procinto di formare un nuo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vo partito di lingua tedesca 
• • ^ - » « — • « — • [n Aito Adige contrapposto 
alla Svp e in grado di raccogliere tutti i sudtirolesi in disac 
cordo con il «pacchetto» di norme del nuovo statuto specia 
le di autonomia «l tempi - ha dichiarato I ex numero 2 del 
la Svp - non sono ancora matun ma lo diventeranno molto 
presto» Non è ancora chiaro se Benedikter fonderà da saio 
il movimento di opposizione alla Svp o se si unirà agli altri 
due piccoli partiti di opposizione lo «Heimatbund» di Eva 
Klotz e i liberali sudtirorelesi (Fps) di Meraner 

E Magnago 
dice no 
a comunisti 
e verdi 

A un mese e mezzo dal voto 
amministrativo la situazio
ne al Comune di Bolzano è 
ancora al punto di partenza 
Si tratta cioè per la costitu
zione di uni coalizione aot 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to senza comunisti e verdi 
m^m^•••••••«•»^«—inHa Lo ha precisato il leader 5>vp 
Magnago incontrando appunto le delegazioni del Pei e de
gli ambientalisti La Svp punta ad una maggioranza asse 
me alla De al Psi al Psdì al Pn al Pii ai ladini e ai pensio
nati e solo se questa trattativa dovesse fallire verrebbe pre
sa in considerazione una possibile entrata in giunta dei co
mun su La partecipazione dei verdi viene esclusa «a priori» 
da Magnago a causa della loro opposizione ad alcuni prtrv 
cipi fondamentali del «pacchetto» 

L'Unfionquadri 
chiede «nuove 
forme di 
rappresentanza» 

•Dopo che un quarto dell e 
lettorato italiano ha manife
stato un atteggiamento di 
protesta o disinteresse con 
astensione o scheda bianca 
occorre porre mano urgen 

. temente ad una riforma del 
^^mm^^m^mam^m^^m la rappresentanza sia socia
le cha politica in modo da dare voce a quei ceti che ancor 
più oggi si sentono esclusi e quindi manifestano rifiuto ver 
so le istituzioni» Se ne dice convinto il presidente dell U 
nionquadn Corrado Rossitto in un breve commento dei n 
sultati delle elezioni europee di domenica scorsa Fra i se 
gnali di questa prolesta Rossitlo indica anche «il largo con 
senso conseguito dalle nuove forme di rappresentanza po
litica per concludere che «anche i rapporti industriali non 
possono essere più pensati e calati d automa dall alto ma 
devo io correltamente coinvolgere e rendere partecipi ì la 
vorat :>n dipendenti attraverso le loro rappresentanze effetti 

GREGORIO PANE 

Il segretari d«" eo"a'-i tìcpo i1 ceoq«o ton il presidente del 
Consiglio incaricato 
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